
NERO   GIALLO   CIANO   MAGENTA

LA SICILIA
domenica, 26 maggio 2002 25Licatahinterland

C
M

YN

_BOTTE DA ORBI PER UN PASCOLO_

Condannati quattro pastori
Si è concluso con quattro condanne e

un’assoluzione il processo, celebrato di-
nanzi al giudice monocratico del Tribu-
nale penale di Agrigento - sezione di Li-
cata, scaturito da una rissa avvenuta tra
due nuclei familiari tra loro imparenta-
ti.

Sul banco degli imputati, con l’accusa
di rissa aggravata e lesioni aggravate, c’e-
rano Calogero Miceli, 50 anni, Gaetano
Miceli, 24 anni, rispettivamente padre e
figlio, nonché Giuseppe Antona, 63 anni,
Salvatore Antona, 27 anni, e Gaetano An-
tona, 29 anni, rispettivamente padre e fi-
gli, tutti pastori di Licata.

Le due famiglie vennero alle mani il
giorno di Natale del 1996 per motivi lega-
ti all’accaparramento di alcuni pascoli
per i rispettivi animali. Volarono botte
da orbi al punto che tutti rimasero feriti
e dovettero ricorrere alle cupe dei medi-
ci del pronto soccorso del locale ospeda-
le «San Giacomo d’Altopasso». Giuseppe
e Salvatore Antona, addirittura, vennero

ricoverati in prognosi riservata a causa
della gravità delle lesioni riportate du-
rante la rissa.

Al termine della requisitoria, il rap-
presentante della pubblica accusa aveva
chiesto la condanna di tutti gli imputati
ad eccezione del solo Gaetano Antona, ri-
sultato estraneo ai fatti originariamente
contestatigli. Gli avvocati della difesa,
Zappulla, Russo, Balsamo, Montana e Ro-
mano, avevano concluso le loro arringhe
chiedendo l’assoluzione dei rispettivi as-
sistiti con la più ampia e liberatoria del-
le formule.

Al termine della camera di consiglio, il
giudice monocratico Giacomo Ebner ha
condannato Calogero e Gaetano Miceli ad
un anno di reclusione e Giuseppe e Sal-
vatore Antona a 6 mesi di carcere. Tutti
hanno usufruito della sospensione con-
dizionale della pena. Assolto, con formu-
la piena, è stato, invece, Gaetano Antona,
risultato effettivamente estraneo ai fatti.

D.B. Pascolo conteso

Il ragazzo, senza casco, non si era fermato all’alt intimato dagli agenti

«Vedrete, ve la farò pagare»
Denunciato a 15 anni per minacce a due poliziotti

Poliziotti effettuano controlli

«Vedete quello che dovete
fare. Ve la farò pagare». Con
questa frase minacciosa cosi
si sarebbe espresso il giovane
A.B., di appena quindici an-
ni, ai componenti di un’auto-
pattuglia della sezione Vo-
lanti del locale commissaria-
to. Il minore, studente di scuo-
la media, proveniente da una
famiglia altamente disagiata
residente nel popoloso quar-
tiere di Settespade, mentre
nella tarda serata di qualche
giorno addietro si trovava al-
la guida del proprio ciclomo-
tore privo di casco, non si sa-
rebbe fermato all’alt imposto
dagli agenti di polizia, acce-
lerando la corsa in modo da
sfuggire ai controlli degli a-
genti anche se con tale gesto
ha posto a serio rischio la pro-
pria incolumità fisica, ri-
schiando di essere facilmen-
te scambiato dai poliziotti  per
qualche malvivente.

Una corsa che ha visto il gio-

vane percorrere ad alta velo-
cità il rettilineo corso Italia
quando per lavori in corso fi-
niva rovistando sul selciato
del dissestato manto stradale.
Fortunatamente, una caduta

che non provocava alcuna fe-
rita al ragazzo che raggiunto
dagli agenti veniva immobi-
lizzato. Nel corso dell’identi-
ficazione, il giovane sarebbe
andato in escandescenza ten-

tando di resistere agli agenti
nel tentativo di fuggire. Il mi-
nore condotto presso gli uffi-
ci del vicino commissariato,
subito dopo essere stato iden-
tificato è stato segnalato alla
Procura della Repubblica
presso il Tribunale dei Mino-
ri con l’accusa di resistenza,
oltraggio a pubblico ufficiale.
Intanto nel corso dei control-
li operati dalla sezione am-
ministrativa del locale com-
missariato in alcuni locali
pubblici, un bar sito nel po-
poloso quartiere di Oltrepon-
te è stato sanzionato per la
presenza di minori di quat-
tordici anni intenti a giocare
ai videogiochi, unitamente al-
l’accertamento di irregolarità
amministrative sulla tenuta
di videogiochi. Infrazioni que-
ste per le quali è stata chiesta
la revoca della licenza per l’i-
stallazione all’interno del lo-
cale di video giuochi.
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Ammenda ridotta - a.c.) L’ammenda
irrorata dall’èquipe medica della Medi-
cina del lavoro dell’Ausl 1 di Agrigento
all’amministrazione comunale ammon-
terebbe ad una cifra inferiore e non ha
ventimila euro, così come da noi riporta-
to nell’articolo di ieri. Sanzione pecunia-
ria irrorata all’amministrazione comu-
nale  a seguito di controlli operati dall’è-
quipe medica diretta dal dott. Mulone.

Commemorato Falcone - a.c.) Com-
memorato giovedì scorso anche presso la
locale sezione distaccata del Tribunale, il
decimo anniversario della strage di Ca-
paci. Le udienze penali presiedute dal giu-
dice Giacomo Ebner per tale importante
manifestazione sono iniziate con quindi-
ci minuti di ritardo. Alla commemora-
zione  hanno partecipato avvocati, magi-
strati e  personale amministrativo. 

Bracciante denunciato - a.c.) Con
l’accusa di ricettazione di assegni prove-
nienti dal furto subito all’interno dello
studio di un noto professionista sito in
corso Roma, il personale del locale com-
missariato ha denunciato il bracciante a-
gricolo palmese G.P., 31 anni. L’uomo a-
veva negoziato lo scorso mese di dicem-
bre uno degli assegni di provenienza fur-
tiva. 

Pregiudicato segnalato - a.c.) Per i-
nosservanza agli obblighi derivanti dal-
la sorveglianza speciale, i poliziotti della
sezione Volanti del commissariato han-
no segnalato alla magistratura un pre-
giudicato locale da tempo sottoposto agli
obblighi della sorveglianza speciale. Nel
corso dei controlli, l’uomo è stato trova-
to in possesso di una modica quantità di
stupefacenti e segnalato alla Prefettura.

Indagine sui precari - a.c.) Le inda-
gini avviate dalla polizia per accertare le
ipotesi di irregolarità denunciate dal-
l’organizzazione sindacale Fenal-Confasl
a cui aderiscono i 14 ex articolisti avvia-
ti dall’amministrazione comunale quali
ausiliari del traffico, sarebbero state e-
stese anche ad altri addetti ai Lsu impe-
gnati in lavori di pulizia e nella distribu-
zione degli alimenti ai bambini.

Furibonda lite al mercato ortofrutticolo

Arrestato con l’accusa
di avere staccato

l’orecchio al rivale

Salvatore Catania

In esecuzione di un’or-
dinanza di custodia cau-
telare in carcere emessa
dal giudice per le indagi-
ni preliminari del Tribu-
nale di Agrigento, gli a-
genti del locale commis-
sariato hanno tratto in
arresto il bracciante a-
gricolo Salvatore Cata-
nia, 21 anni, del luogo. Pe-
santi le ipotesi d’accusa
che pendono  sul capo del
giovane che è indagato di
lesioni personali gravis-
sime, sfregio permanen-
te, e di aver causato una
riduzione dell’organo u-
ditivo e con l’aggravante
che avrebbe agito con
premeditazione.

Il Catania dopo le for-
malità di rito è stato tra-
dotto presso il carcere
«Petrusa» di Agrigento.
Il sanguinoso episodio
avvenne verso le 14 dell’8
maggio scorso, quando il
giovane A.D., 27 anni,
commerciante ambulan-
te di frutta e verdura, finì
in ospedale per farsi riat-
taccare dai medici del lo-
cale nosocomio l’orec-
chio sinistro tranciatogli
nettamente da un morso
che aveva ricevuto dal
Catania. Una sanguinosa
lite che quel pomeriggio
avrebbe visto il Catania,
secondo le indagini svol-
te dal personale del loca-

le commissariato, recar-
si presso il mercato orto-
frutticolo dove avrebbe
incontrato la sua vittima.
Nel corso della furibon-
da lite, A.D. si mise ad ur-
lare per il dolore causa-
togli dal selvaggio morso
datogli dal Catania che
gli aveva staccato l’orec-
chio sinistro. Fortunata-
mente, il pezzo d’orec-
chio fu raccolto dal padre
della vittima e portato  in
ospedale, dove i medici
con un delicatissimo in-
tervento chirurgico lo
riattaccarono alla vitti-
ma. 
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Pochi uccelli e un’inattesa polemica in occasione dell’inaugurazione dell’osservatorio avifaunistico

«Il Salso assediato dal cemento»
Il Wwf accusa, il sindaco replica: «Il terzo ponte necessario alla viabilità»

accogliente e, neanche a farlo
apposta, sorge proprio di fron-
te all’altra sponda del fiume su
cui è ubicato il depuratore.

«Questo - ci dice Angelo Ca-
stellino, responsabile del Wwf
a Licata, assieme a Franco Ga-
lia, altro autore di mille batta-
glie a difesa della natura e di

tante iniziative promozionali,
soprattutto per i giovani - per
noi non costituisce un proble-
ma, prima perché non siamo
contro il progresso, soprattut-
to quando si prefigge la salva-
guardia della natura, e poi per-
ché ci auguriamo che, nel ri-
spetto delle norme vigenti,

l’impianto di depurazione ven-
ga circondato da alberi in mo-
do da salvaguardare anche l’e-
stetica. Semmai, il problema è
quello relativo ai tre piloni in
cemento armato, che stanno
davanti all’osservatorio, che e-
rano sorti soltanto per con-
sentire l’attraversamento di tu-

bi per il trasferimento dei li-
quami al depuratore e che, in-
vece, a quanto pare, adesso ser-
viranno per realizzare un ter-
zo ponte sul fiume, quello, ap-
punto sulla foce. Questo pro-
getto ed altri dei quali si parla,
oltre a deturpare l’ambiente,
non serviranno a salvaguar-

dare il territorio comunale di
Licata da eventuali ipotesi di
inondazione».

«Ma questo terzo ponte - co-
sì come previsto nel progetto
presentato per la richiesta di
finanziamento nell’ambito del
Patto Territoriale del Golfo - re-
plica il sindaco Saito - se sino
a poco tempo fa avrebbe dovu-
to servire soltanto per un col-
legamento diretto tra il porto e

la statale 115, finalizzato, so-
prattutto all’eliminazione del
passaggio dei camion del cen-
tro abitato, adesso, con l’avvio
dell’iter per la realizzazione di
un porto turistico alla Gium-
marella, assume una maggio-
re valenza per la città, per cui
è chiaro che si tratta di un’o-
pera sempre più necessaria per
Licata».

Antonio F. Morello

_RACCOLTA DEI RIFIUTI A PALMA DI MONTECHIARO_

Dal Tar arriva il via libera alla gara d’appalto

L�osservatorio avifaunistico

In una giornata caratteriz-
zata da un forte vento di mae-
strale che ha disturbato non po-
co la presenza delle autorità e
degli studenti che hanno par-
tecipato alla manifestazione, è
stato inaugurato, l’Osservato-
rio avifaunistico, sorto presso
la foce del fiume Salso, su ini-
ziativa della locale sezione del
Wwf. Purtroppo, le avverse
condizioni del tempo, hanno
determinato l’assenza proprio
degli uccelli, per i quali la strut-
tura è stata creata, in uno dei
posti ancora in-
contaminati che
sorgono a ridos-
so di quello che è
uno dei più im-
portanti fiumi si-
ciliani. Il sito, pe-
raltro reso acco-
gliente dai vo-
lontari del Wwf,
che per la loro at-
tività si avvalgo-
no anche della
collaborazione di
alcuni giovani o-
biettori di co-
scienza, si pre-
senta abbastanza

PALMA DI MONTECHIARO
- Molto presto verrà espletata, al
Comune di Palma di Montechia-
ro, la gara d’appalto per l’affida-
mento dell’importantissimo ser-
vizio di raccolta e smaltimento dei

rifiuti solidi urbani. Le comples-
sa vicenda, al centro da tempo di
aspre polemiche e di interventi in
Consiglio comunale, è stata di fat-
to sbloccata da una sentenza e-
messa, nei giorni scorsi, dal Tri-
bunale amministrativo regionale
della Sicilia.

Il Comune, lo scorso anno, ave-
va approvato il bando di gara per
l’affidamento dell’importante ser-
vizio di raccolta e smaltimento,
ma una ditta aspirante all’aggiu-
dicazione, la «Verde Ecologica»,
aveva impugnato il provvedi-
mento amministrativo lamen-
tando l’incongruità dei corrispet-
tivi previsti. Il Comune, allora, re-
vocò il bando impugnato e ne a-

dottò uno nuovo alla luce dei ri-
lievi mossi dalla ditta ricorrente,
ritenuti degni di accoglimento.

Ma a questo punto intervenne
una seconda impresa aspirante al-
l’aggiudicazione del servizio di
raccolta e smistamento, la ditta
«Cammarata Antonina» che im-
pugnò al Tribunale amministra-
tivo regionale di Palermo sia la
revoca del primo bando di gara
che il secondo bando di gara ap-
provato dall’amministrazione.

Il Comune di Palma di Mon-
tehiaro, nella persona dell’attua-
le commissario straordinario,
Stefano Costanza, si è regolar-
mente costituito in giudizio, rap-
presentato dall’avvocato Girola-

mo Rubino, eccependo l’inam-
missibilità e l’infondatezza del ri-
corso. Il Tar Sicilia - Palermo, se-
conda sezione (presidente Adamo,
relatore Ferlisi) condividendo le
tesi sostenute dal difensore del Co-
mune del Gattopardo, ha respin-
to le richieste di sospensiva del-
l’esecutività degli atti impugnati
dalla ditta «Cammarata Antoni-
na».

Alla luce di questo recentissimo
provvedimento giudiziario, la ga-
ra per l’affidamento del servizio
per la raccolta e lo smaltimento
dei rifiuti solidi urbani del co-
mune di Palma di Montechiaro
verrà presto espletata.

Dario Broccio


